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L'anno 2017 il giorno 03 del mese di Novembre il sottoscritto Pesce Geronima in qualità di 
Direttore  di  Direzione  Pianificazione  Strategica,  Smart  City,  Innovazione  d'  Impresa  e 
Statistica, ha adottato la Determinazione Dirigenziale di seguito riportata.

OGGETTO:  AUTORIZZAZIONE A CONTRARRE AI SENSI DELL’ART. 32, C. 2, DEL 
D.LGS.  50/2016  PER  L’AFFIDAMENTO,  A  SEGUITO  DI  RDO  SU  PIATTAFORMA 
“MEPA” DI CONSIP, DI CORSI DI FORMAZIONE PER ASPP MODULO A E B - (CIG 
ZEE2097E06)

Adottata il 03/11/2017
Esecutiva dal 03/11/2017

03/11/2017 PESCE GERONIMA
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DIREZIONE PIANIFICAZIONE STRATEGICA, SMART CITY, INNOVAZIONE D'IMPRESA 
E STATISTICA

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2017-163.0.0.-108

OGGETTO: AUTORIZZAZIONE  A  CONTRARRE  AI  SENSI  DELL’ART.  32,  C.  2,  DEL 
D.LGS. 50/2016 PER L’AFFIDAMENTO, A SEGUITO DI RDO SU PIATTAFORMA “MEPA” 
DI CONSIP, DI CORSI DI FORMAZIONE PER ASPP MODULO A E B - (CIG ZEE2097E06)

IL DIRETTORE RESPONSABILE

Visti:
-  il Decreto Legislativo n. 50 del 18.04.2016;
-  l’art.  107 del Decreto Legislativo n. 267 del 18.8.2000 recante “Testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali”;

-  l’art. 4 comma 2 del Decreto Legislativo n. 165 del 30.3.2001;
-  le Linee Guida dell’ANAC, di attuazione del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, approvate dal 
Consiglio dell’Autorità con Delibere n. 973 del 14/09/2016, n. 1005 del 21/09/2016, n. 1096 
del 26/10/2016, n. 1097 del 26/10/2016 e n. 1190 del 14/11/2016;

-  la Legge n. 208/2015 (Legge finanziaria per il 2016) e, segnatamente, l’art. 1, commi 502 e 
503;

-  gli artt. 77 e 80 dello Statuto del Comune di Genova;
-  il Regolamento di Contabilità approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 34 del 
04/03/1996 e  successive  modificazioni  e  integrazioni  ed  in  particolare  l’art.  4  relativo  alla 
competenza gestionale dei Dirigenti Responsabili dei Servizi Comunali; 

-  la  Deliberazione  del  Consiglio  Comunale  n.  30  del  18.5.2016  con  la  quale  sono  stati 
approvati i Documenti Previsionali e Programmatici 2016/2018;

-  la  Deliberazione  della  Giunta  Comunale  n.  123  del  23.06.2016  con  la  quale  è  stato 
approvato il Piano Esecutivo di Gestione 2016; 

Premesso che:
-  il D. Lgs 9 aprile 2008 n. 81 avente ad oggetto “Attuazione dell’art. 1 della legge 3 agosto 
2007 n. 123 in materia di tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro”, all’art. 18 obbliga 
il datore di lavoro a designare i lavoratori incaricati dell’attuazione delle misure di prevenzione 
incendi  e  lotta  antincendio,  di  evacuazione  dei  luoghi  di  lavoro  in  caso  di  pericolo  grave 
immediato, di salvataggio, di primo soccorso e, comunque, di gestione dell’emergenza;
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-  l’ Accordo tra il Governo, le Regioni e le provincie Autonome di Trento e Bolzano n. 128 
del 7 luglio 2016 relativo alla individuazione della durata e dei contenuti minimi dei percorsi 
formativi  per  i  responsabili  e  gli  addetti  dei  servizi  di  prevenzione  e  protezione,  ai  sensi 
dell’art. 32 del D.Lgs.  9 aprile 2008 n. 81 e successive modificazioni e integrazioni; 

Preso atto che:
-  è emersa la necessità di attivare la formazione a personale che svolge attività di Addetto di 
Servizi di Prevenzione e Protezione per un numero indicativo di 79 unità da formare nell’arco 
del biennio 2017/2018;

-  il percorso formativo si dovrà articolare in due Moduli A e B della durata rispettivamente di 
28 e 48 ore così come previsto dal D.Lgs.  9 aprile 2008 n. 81 e successive modificazioni e 
integrazioni e dall’Accordo tra il Governo, le Regioni e le provincie Autonome di Trento e 
Bolzano n. 128 del 7 luglio 2016;

Considerato  che  è  nel  migliore  interesse  dell’Amministrazione,  anche  al  fine  di  un  maggiore 
contenimento dei costi, procedere ad aggiudicare il corso di cui in oggetto mediante la celebrazione 
di un’unica gara relativa ai corsi suddetti;

Valutato, come da capitolato tecnico allegato al presente atto quale parte integrante e sostanziale, di 
poter stimare una spesa massima per il servizio richiesto pari a € 15.000,00;

Valutato altresì che l’affidamento di tale servizi è stimato, presuntivamente, ad un valore superiore 
a  quanto  stabilito  dall’art.  1,  commi  502-503,  della  legge n.  208/2015 e,  di  conseguenza,  vi  è 
l’obbligo di fare ricorso preventivamente agli strumenti di acquisto e negoziazione telematici;

Dato atto che non risulta attiva nessuna convenzione stipulata dalla CONSIP Spa per i servizi in 
oggetto mentre risulta attiva sul MEPA (Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione) la 
categoria  intitolata “servizi  di formazione”,  che raggruppa tutti  gli  operatori  economici,  su base 
nazionale, iscritti alla piattaforma;

Considerato opportuno procedere ad apposita “Richiesta di Offerta” (R.d.O.), invitando a presentare 
offerte tutte le imprese che hanno le caratteristiche di legge per poter effettuare i corsi necessari;
 
Stabilito  necessario richiedere,  quale  requisito  di  ammissibilità  dell’offerta,  la  dichiarazione  del 
possesso di tutti i requisiti di ordine generale, di cui all’art. 80 del d.lgs. 50 del 2016, il cui effettivo 
possesso sarà verificato in capo al solo o ai soli operatori economici (se diversi per ciascun singolo 
lotto) che risulteranno aggiudicatori del servizio, come espressamente consentito dalla normativa 
citata;

Ritenuto, infine, 
-  di  prevedere  che  il  detto  servizio  tecnico  sia  affidato,  trattandosi  di  un affidamento  di 
importo inferiore ai  40.000 euro, secondo il  criterio del minor prezzo, come espressamente 
consentito dall’art. 95, comma 4, lett. b), del d.lgs. 50/2016;

-  di prevedere la possibilità di procedere all’aggiudicazione anche nel caso di una sola offerta 
valida;

-  di  riservare  espressamente  la  facoltà  per  questa  Amministrazione  di  non  procedere 
all’assegnazione dell’ appalto anche in seguito alla presentazione di una o più offerte valide;
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Considerato di poter esonerare, in ragione del limitato valore dell’affidamento,  l’eventuale o gli 
eventuali  aggiudicatari  dalla  prestazione  delle  garanzie  provvisoria  e  definitiva,  come 
espressamente consentito dall’art. 93, comma 1 e art. 103, comma 11, del d.lgs. 50 del 2016, come 
modificato dal d.lgs. 56 del 2017;

Valutato, in relazione alla tipologia dell’appalto, che non sussista alcun rischio di interferenza;
Dato atto che si provvederà, tramite sistema predisposto su MePA, alla verifica dell’anomalia delle 
offerte ricevute mediante uno dei criteri previsti dal codice dei contratti pubblici, di cui all’art. 97, 
comma 2, del d.lgs. 50 del 2016;

Dato  atto  che  il  presente  provvedimento  è  regolare  sotto  il  profilo  tecnico,  amministrativo  e 
contabile, ai sensi dell’art. 147 bis, comma 1, d.lgs. 267/2000;

Dato atto che con il presente provvedimento non si determina nessun impegno di spesa, essendo lo 
stesso rimesso e subordinato all’emissione di un separato atto di aggiudicazione;

DETERMINA

Per i motivi di cui in premessa, che si intendono qui interamente richiamati:

1)  di autorizzare la presentazione di una “Richiesta di Offerta” (R.d.O.) sulla piattaforma 
informatica denominata Mercato elettronico (MePA) di Consip, finalizzata all’acquisizione 
delle migliori offerte per il successivo affidamento diretto ex art. 36, comma 2, lett. a), del 
D.lgs.  50/2016,  di  un  servizio  di  formazione  relativo  ai  corsi  di  formazione  di  cui  in 
premessa;

2)  di fare ricorso al criterio del minor prezzo per la valutazione comparative dell’offerta ai 
sensi dell’art. 95, comma 4 del D.lgs. 50/2016;

3)  di porre quale importo massimo dell’affidamento la somma complessiva di € 15.000,00 
(quindicimila/00) IVA esente ai sensi dell’art. 10 comma 1 punto 20 DPR 633/72 e s.m.i.;

4)  di  stabilire  che saranno invitate  a partecipare  alla  R.d.O. tutti  gli  operatori  economici 
abilitati  sul  Me.P.A.  nella  categoria  “Servizi  di  formazione”,  in  possesso  delle 
caratteristiche di legge per poter effettuare i corsi di formazione per Addetti al Servizio di 
prevenzione e protezione (come da D.Lgs.  9 aprile 2008 n. 81 e successive modificazioni 
e integrazioni e dall’Accordo tra il Governo, le Regioni e le provincie Autonome di Trento 
e Bolzano n. 128 del 7 luglio 2016) e che tale servizio verrà aggiudicato alla ditta la quale 
avrà  presentato  l’offerta  economica  più  bassa  e,  a  parità  di  offerta,  si  procederà  ad 
aggiudicare secondo l’ordine cronologico di presentazione delle offerte;

5)  di aggiudicare, nel rispetto dei principi stabiliti dal d.lgs. 50 del 2016, il servizio anche in 
presenza di una sola offerta valida;
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6)  di riservare espressamente la facoltà per l’Amministrazione di non aggiudicare l’appalto 
anche in presenza di una o più offerte valide; 

7)  di inviare la presente determina, in ossequio al principio di trasparenza, alla pubblicazione 
ai  sensi  dell’art.  29  del  d.lgs.  50/2016,  sul  profilo  web  del  committente  ai  fini  della 
generale conoscenza;

8)  che  è  stato  individuato  il  R.U.P.  nella  persona  della  Sig.ra  Anna  Maria  Manfrè 
Funzionario dell’ Ufficio Pianificazione Strategica;

9)  di dare atto che l’aggiudicazione del servizio in oggetto e il relativo impegno di spesa 
saranno disposte con separato provvedimento.

 Il Direttore
Dott.ssa G. Pesce
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CAPITOLATO TECNICO 

per servizio di formazione per A.S.P.P. 

suddivisa in due moduli (A e B) come da Accordo siglato in Conferenza Stato-Regioni del 7 luglio 2016 

*** 

1. Oggetto del Servizio 

L’Amministrazione ha necessità di avviare un percorso formativo per A.S.P.P. riservato a un totale indicativo 

di n. 79 dipendenti dell’Ente.  

Secondo quanto previsto dall’Accordo siglato in Conferenza Stato-Regioni e autonomie locali del 7 luglio 

2016 (in seguito semplicemente “Accordo”), la formazione dovrà articolarsi in due moduli A e B cui 

prenderanno parte i dipendenti del Comune di Genova suddivisi come segue: 

i. modulo A: n. 42 dipendenti 

ii. modulo B: n. 37 dipendenti 

Il contenuto di formazione dei singoli moduli dovrà essere corrispondente a quanto stabilito dal predetto 

Accordo, allegato al presente Capitolato, quale parte integrante e sostanziale. 

L’offerente dovrà redigere e presentare, unitamente alla propria offerta economica, un idoneo progetto 

formativo, coerente con i requisiti di cui all’Accordo di cui sopra. 

2. Tempistiche del servizio 

Il percorso formativo di cui al punto 1 dovrà svolgersi nel biennio 2017/2018, secondo un calendario da 

concordarsi con l’Amministrazione aggiudicatrice. 

Con la presentazione dell’offerta, l’operatore economico dichiara la propria disponibilità, una volta che sia 

avvenuta l’aggiudicazione, a definire quanto prima un calendario di incontri con l’ufficio preposto alla 

Formazione o con altro ufficio designato dall’Amministrazione giudicatrice. 

3. Requisiti professionali minimi 

Oltre alla dichiarazione relativa al possesso dei requisiti di ordine generale di cui all’art. 80 del d.lgs. 

50/2016 (motivi di esclusione) e s.m.i.: 

I. Affinché l’offerta sia ritenuta valida, l’offerente dovrà provare, eventualmente per il tramite di apposite 

autocertificazioni, il possesso di uno o più dei requisiti stabiliti dalla normativa di settore e dal 

punto 2 dell’Allegato A dell’Accordo per essere riconosciuto come “soggetto formatore”, 

eventualmente anche ai sensi dell’art. 32, comma 4, del d.lgs. n. 81 del 2008; 

 

II. Affinché l’offerta sia ritenuta valida, l’offerente dovrà provare, eventualmente per il tramite di apposite 

autocertificazioni, di avvalersi di docenti/formatori in possesso dei requisiti previsti dal Decreto 

del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali e del Ministro della Salute del 6 marzo 2013, 

emanato in attuazione dell’articolo 6, comma 8, lett. m-bis), del d.lgs. 81/2008; 

 

4. Obblighi incombenti sull’organizzatore dei corsi 

Secondo quanto stabilito dall’Accordo, il soggetto eventualmente aggiudicatario dell’affidamento dovrà:  

I. Indicare il responsabile del progetto formativo, che potrà essere individuato anche tra i docenti dello 

stesso corso; 

II. Indicare i nominativi dei docenti, purché tra quanti in possesso dei requisiti di cui al punto 3 del 

presente Capitolato; 

III. Ammettere un numero massimo di partecipanti ad ogni corso, nel limite di 35 soggetti; 



IV. Tenere un registro di presenze dei partecipanti; 

V. Verificare la frequenza del 90% delle ore di formazione previste, ai fini dell’ammissione alla verifica 

dell’apprendimento; 

VI. Valutazione dell’apprendimento, come meglio specificato al punto 6 del presente Capitolato. 

 

5. Luogo e metodologia di insegnamento 

I corsi dovranno tenersi esclusivamente nella modalità della lezione frontale, da svolgersi presso la sede 

dell’Amministrazione aggiudicatrice o di altra sede da quest’ultima eventualmente designata. 

Con riferimento all’aspetto della docenza, le lezioni dovranno corrispondere alle indicazioni metodologiche di 

cui all’allegato IV del precitato Accordo, per quanto riguarda progettazione ed erogazione dei corsi e 

organizzarsi:  

1. Secondo i profili di competenza degli ASPP; 

2. Secondo i bisogni formativi degli ASPP; 

3. Secondo il progetto formativo (di cui all’Allegato IV all’Accordo citato); 

4. Secondo obiettivi e risultati attesi dell’unità didattica; 

5. Secondo i contenuti dell’unità didattica e la durata; 

6. Secondo la strategia formativa e la metodologia didattica; 

7. Secondo il documento progettuale redatto dal soggetto formatore; 

 

6. Valutazione degli apprendimenti 

Per ciascun Modulo (A e B), il soggetto offerente deve farsi carico dello svolgimento delle prove finalizzate a 

verificare le conoscenze relative alla normativa vigente e le competenze tecnico-professionali, come stabilito 

dal predetto Accordo. 

La predisposizione delle prove è competenza dei vari docenti/formatori, eventualmente supportati dal 

responsabile del progetto formativo.  

Modulo A: la verifica dell’apprendimento deve essere svolta mediante test, somministrabili anche in itinere, 

per un totale minimo di 30 domande, ciascuna con almeno tre risposte alternative (esito positivo dato dalla 

risposta corretta ad almeno il 70% delle domande) eventualmente integrato da un colloquio di 

approfondimento. 

Modulo B: 

 La verifica dell’apprendimento si deve svolgere secondo tutte le seguenti modalità: 

- Test, somministrabili anche in itinere, per un totale minimo di 30 domande ciascuna con almeno 3 

risposte alternative (esisto positivo dato dalla risposta corretta ad almeno il 70% delle domande); 

- Una prova finale di tipo descrittivo basata sulla risoluzione di almeno 5 domande aperte su casi reali 

o una simulazione finalizzata alla verifica della competenza tecnico-professionale acquisita; 

- Eventuale colloquio di approfondimento, se ritenuto dal docente o dal responsabile del progetto 

formativo; 

Di tutte le prove d’esame e delle eventuali correzioni deve essere redatto, a cura del soggetto formatore, 

opportuno verbale. 

7. Attestazioni 

Con la presentazione dell’offerta, l’operatore attesta la propria competenza a rilasciare, al termine del percorso 

formativo e della valutazione degli apprendimenti, idonei attestati, nelle forme e nei termini di cui al punto 11 

dell’Accordo citato sopra. 

8. Assicurazione sugli infortuni e RCT 



Con la presentazione dell’offerta, il soggetto formatore dichiara il possesso di adeguate polizze assicurative in 

favore di tutti i propri dipendenti e/o dei soggetti formatori/docenti chiamati a rendere le prestazioni di cui 

sopra, sia in relazione ai possibili infortuni sul lavoro sia in relazione alla responsabilità civile per danni arrecati 

a terzi. 

9. Corrispettivo stimato per il servizio 

In relazione ai prezzi presenti sul mercato e alle esperienze pregresse, l’Amministrazione aggiudicatrice ritiene 

congruo stimare una base d’asta per l’aggiudicazione del servizio di cui in oggetto pari ad euro 15.000 (IVA 

esente, giusta la presente normativa fiscale). 

10. Affidamento al minor prezzo 

Trattandosi di affidamento di servizi di importo inferiore ai 40.000 euro, si procederà ad aggiudicare l’appalto 

sulla base del minor prezzo offerto. 

11. Altre specifiche sull’appalto - Disciplinare 

In ragione del limitato valore dell’affidamento, si esonerano gli offerenti e l’eventuale aggiudicatario dalla 

prestazione delle garanzie provvisoria e definitiva, come espressamente consentito dall’art. 93, comma 1 e art. 

103, comma 11, del d.lgs. 50 del 2016, come modificato dal d.lgs. 56 del 2017. 

Si provvederà, tramite sistema predisposto su MePA, alla verifica dell’anomalia delle offerte ricevute mediante 

uno dei criteri previsti dal codice dei contratti pubblici, di cui all’art. 97, comma 2, del d.lgs. 50 del 2016 e, 

nel caso si riscontrassero anomalie, si richiederanno all’operatore la cui offerta sia risultata presuntivamente 

anomala le opportune giustificazioni dell’offerta. 

A parità di offerta, si procederà ad aggiudicare secondo l’ordine cronologico di presentazione delle 

offerte. 

L’amministrazione aggiudicatrice si riserva le seguenti facoltà: 

- Di aggiudicare l’appalto anche in presenza di una sola offerta valida; 

- Di non procedere con l’aggiudicazione anche a fronte della presentazione di una o più offerte valide; 

 

12. Rinvio integrale all’Accordo stipulato in sede di Conferenza Stato-Regioni e autonomie locali il 7 

luglio 2016 e alle norme previste dal testo unico sulla sicurezza di cui al d.lgs. 81 del 2008 

Per quanto non espressamente regolato nel presente Capitolato, si fa riferimento a quanto stabilito nell’Accordo 

più volte citato e alle altre disposizioni contenute nel Testo Unico sulla Sicurezza sui luoghi di lavoro. 

 












































































